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Con una pompa di calore alimentata 
dall’acqua di  falda,  la  ventilazione 
con recupero di  calore e affresca-
mento e un impianto fotovoltaico in 
copertura, il progetto della nuova se-
de del Liceo artistico Vittoria collo-
ca l’edificio in classe energetica A+ 
con un indice Epgl di 2,72 kWh per 
metro quadro l’anno, all’avanguar-
dia per sostenibilità e risparmio. E di 
questi tempi è un punto a favore. 
Da anni è stata pianificata la realizza-
zione di una nuova sede per questa 
scuola, che praticamente fin dalla na-
scita, trent’anni fa, si trova in una 
sede  fuorimano,  all’ex  Grundig  a  
Trento Nord, edificio che mostra i 
segni dell’età, con spazi inadeguati e 
carenze evidenti. Se a questo si ag-
giunge il fatto che la Provincia paga 
più di un milione all’anno di affitto si 
capisce la  scelta  dell’allora  giunta  
Rossi di dare dignità all’istituto in 
una nuova sede in città. La scelta era 
caduta sulle ex Aziende Agrarie di 
via Giusti, edificio degli anni Ottanta 
da ristrutturare e modificare, ma co-
me spesso accade con i progetti pub-
blici i tempi si sono dilatati di molto. 
Da ultime ci si è messo anche il Co-
vid a ritardare sopralluoghi e indagi-
ni geotecniche in loco.
Ora comunque siamo vicini alla me-
ta. La gara bandita nel 2016 è stata 
vinta dallo studio Gsmm di Milano 
degli architetti Giorgio Santagostino 
e Monica Margarido, marito e mo-
glie, a cui è stata successivamente 
affidata anche la progettazione vera 
e propria. Il progetto definitivo è sta-
to approvato dall’Agenzia provincia-
le  opere  pubbliche  nel  dicembre  
2020 mentre l’esecutivo è  passato 
poche settimane fa. Adesso si sta la-
vorando  alla  predisposizione  del  
bando di gara europea per la realiz-
zazione, per il quale ci vorrà qualche 
mese. Se tutto andrà bene e non ci 
saranno lungaggini dovute a ricorsi i 
lavori  potrebbero  partire  l’anno  
prossimo.
L’attuale edificio verrà in parte ri-
strutturato e in parte demolito. Sa-
ranno infatti eliminati i due volumi 
superiori mentre piano terra e inter-
rato verranno adattati  e  verrà co-
struito un nuovo primo piano. «Con 
la sua altezza contenuta - spiegano i 
progettisti - il nuovo Liceo artistico 
ricerca una scala più domestica che 
lo leghi al contesto circostante pur 
mantenendo il suo carattere pubbli-
co». Gli accessi pedonale e veicolare 
avverranno da via Giusti e davanti 
all’ingresso della scuola sarà realiz-
zato uno spazio pubblico aperto alla 
città, con una zona verde e una piaz-
zetta.

Al piano terra del lungo edificio sa-
ranno collocati i laboratori, in parti-
colare quelli che utilizzano macchi-
nari pesanti. Inoltre spazi per la ge-
stione, per gli insegnanti e i diparti-
menti. La zona d’accesso verrà com-
pletata con caffetteria affacciata sul-
la piazza e spazio espositivo mentre 
la sala polivalente è confermata in 
corrispondenza dell’attuale audito-
rium ospitato nella sede della Tsm.
I serramenti esterni saranno tutti ve-
trati in modo da garantire una buona 
illuminazione naturale e anche la tra-
sparenza verso l’esterno delle attivi-
tà  della  scuola.  Sul  retro  sorgerà  
un’ampia terrazza e il sistema di gra-
donate diventerà luogo di sosta e ri-
creazione.  Eliminato  l’attuale  par-
cheggio ne verrà realizzato uno inter-
rato. Al primo piano saranno colloca-
te le aule, distribuite lungo il perime-
tro dell’edificio mentre al centro sa-
ranno collocati i laboratori di produ-
zione, come pittura, fotografia, pro-
gettazione; gli spazi centrali verran-
no illuminati con un sistema di patii 
e lucernari. E sul tetto la copertura 
verrà sfruttata per l’installazione di 
pannelli fotovoltaici per la produzio-
ne di energia elettrica. Parte dell’in-
terrato, illuminato tramite un ampio 
patio che si prolungherà verso nord, 
ospiterà altri laboratori e la bibliote-
ca. Mentre la base dell’edificio sarà 
ristrutturata il nuovo primo piano sa-
rà composta da travi e pilastri in le-
gno.

Il Brico chiuderà a giugno
Costruito negli anni Ottanta l’edificio di via Giusti, ac-
canto a maso Ginocchio, era sede delle Aziende agrarie 
e ospitava storicamente enti e associazioni legate al 
mondo dell’agricoltura. Poi pian piano l’utilizzo si è 
andato diversificando. A piano terra una quindicina di 
anni fa si è impiantato l’Euro Brico mentre nell’ala sud, 
un tempo occupata da un supermercato Orvea, sorge la 
sede della Trentino School of Management, ente della 
Provincia che si occupa di formazione continua.
Da tempo la Provincia voleva svuotare l’edificio per 
destinarlo ad altri scopi. In passato si pensava di trasfe-
rirvi l’archivio provinciale ed era stato predisposto il 
progetto. Molti inquilini, avvertiti dell’imminente sfrat-
to, se n’erano andati, poi non se n’è fatto nulla. Finché 
sei anni fa la giunta guidata da Ugo Rossi non ha avviato 
l’iter per trasferirvi la sede del Liceo artistico Vittoria.
Questa dovrebbe essere la volta buona. All’Euro Brico 
sono già stati dati i tempi per liberare i locali. «Dovremo 
consegnare le chiavi alla provincia entro il 30 giugno» 
conferma Domiziano Paterno, titolare della nota cate-
na. I nove dipendenti che lavorano in via Giusti verran-
no ricollocati negli altri punti vendita della rete trentina 
in attesa di trovare una nuova collocazione nella zona 
sud della città. «È un peccato doversene andare - confes-
sa Paterno - perché eravamo un punto di riferimento 
per i cittadini. Ora ci vorrà qualche mese per riaprire, 
con una formula rinnovata. Stiamo valutando un paio di 
possibilità ma non è facile trovare il posto adatto.
 F.G.

!TRASLOCHI Anche la Trentino School of management dovrà cambiare sede

Un momento delle celebrazioni dell’anno scorso a palazzo Thun

Un 25 aprile anche per l’Ucraina

Sì al progetto esecutivo: l’edificio sorgerà al posto dell’ex Aziende Agrarie

Oggi, Festa della Liberazione, 
sarà una giornata di pioggia. 
Fastidiosa, al punto che la fe-
sta, organizzata dall’Arci con 
l’Anpi prevista alle Albere si 
terrà a Sanbàpolis. 
La cerimonia era infatti previ-
sta nel parco delle Albere, do-
ve ci si poteva immaginare - 
nella primavera più secca de-
gli ultimi anni - un pomeriggio 
di sole. In realtà le previsioni 
per oggi sono pessime. Da qui 
la  scelta  degli  organizzatori,  
di  cambiare  la  location,  per  
permettere al pubblico di par-
tecipare. La cerimonia si terrà 
al teatro Sanbapolis a partire 
dalle  ore  17.30,  mentre  alle  
19.30 inizierà la parte musica-
le, con Libellule, Queen of Sa-
ba, Voina. Durante l'evento è 
previsto il servizio bar. Natu-
ralmente, essendo la festa spo-
stata in un locale chiuso, cam-
biano anche le regole d’acces-
so: in base all’ultimo decreto 
legge in materia di norme anti-

covid,  per  la  partecipazione  
agli spettacoli che si svolgono 
al chiuso è richiesto il posses-
so del green pass rafforzato e 
l’obbligo di indossare la ma-
scherina FFP2.
La mattina invece è prevista la 
messa nella chiesa di San Fran-
cesco Saverio, al termine della 
quale poi si terrà un breve cor-
teo istituzionale con il sinda-
co che deporrà una corona a 
Palazzo  Thun,  poi  al  Monu-
mento ai Caduti presso piazza 
Portela,  all’ex  Imi  presso  la  
Provincia, galleria Partigiani e 
piazza Pasi.
Accompagna il corteo il Corpo 
musicale Città di Trento. Poi, 
verso le 11 a Palazzo Geremia 
si terrà un convegno, che sarà 
concluso  dalla  Corale  Bella  
Ciao. 
La festa vera e propria dun-
que sarà a Sanbàpolis. Causa 
pioggia. Oggi è previsto un cie-
lo nuvoloso con pioggia nel po-
meriggioubi in progressivo au-

mento con deboli piogge dal 
pomeriggio, domani altro mal-
tempo, ma non intenso. 
Intanto ieri si sono fatti senti-
re, in vista della Festa anche la 
Uil  e  la  senatrice  Donatella  
Conzatti, a sostegno dell’idea 
di Resistenza e di democrazia.
Sostiene il sindacato: «Per la 
Uil la festa del 25 aprile incar-
na i valori della libertà e della 
democrazia che vanno costan-
temente  difesi  e  promossi.  
Quest'anno festeggiamo il 25 
aprile in una situazione dram-
matica per l'Europa. La libera-
zione dal nazifascismo avve-
nuta grazie alla lotta dei parti-
giani italiani e delle forze allea-
te è una delle pagine più belle 
del nostro Paese. L'invasione 
dell'Ucraina  da  parte  della  
Russia - sostiene con forza la 
Uil - è invece un fatto inaudito 
contro  l'autodeterminazione  
e l'autonomia dei popoli e rap-
presenta  un  atto  di  guerra  
inaccettabile. La Uil, fin dal pri-

mo  minuto  dell'invasione,  è  
stata  al  fianco  del  popolo  
ucraino e siamo convinti che 
l'Italia, l'Europa e tutto l'Occi-
dente  devono  incrementare  
gli  aiuti  all'Ucraina con ogni  
mezzo, sostenendo attivamen-
te  la  resistenza  del  popolo  
Ucraino»,  parole  che  ovvia-
mente si staccano da alcune 
posizioni della sinistra, anche 
sindacale.
«La lotta - prosegue la Uil - che 
gli ucraini stanno combatten-
do, infatti, ricorda da vicino la 
resistenza italiana contro il na-
zifascismo.  Bisogna  contem-
poraneamente fare ogni sfor-
zo per accogliere le migliaia di 
profughi, che sono prevalente-
mente bambini e donne, e pra-
ticare concretamente la soli-
darietà.  Con  questi  principi  
parteciperemo alle celebrazio-
ni del 25 aprile che è e sempre 
sarà la nostra festa per la liber-
tà e la democrazia».
Parole di sostegno anche dal-

la senatrice Donatella Conzat-
ti per cui la «Resistenza è ga-
rantire alle generazioni di po-
tersi costruire un futuro». Non 
solo, per la senatrice di Italia 
Viva  «Resistenza non è  solo  
memoria  storica.  Resistenza  
significa decidere ogni giorno 
tra democrazia e dittatura, tra 
unità e sovranismo, tra serie-
tà e populismo, tra diplomazia 
e prepotenza, tra economia di 

mercato e economia di guer-
ra». E riferendosi alla guerra in 
Ucraina sostiene: «Non stiamo 
assistendo a  una  guerra,  ne  
siamo profondamente coinvol-
ti. Resistenza è fare i conti con 
la vita di ciascuno, con la re-
sponsabilità di opporsi a pres-
sioni,  minacce,  attacchi,  di-
struzione. Resistenza è garan-
tire alle generazioni di potersi 
costruire un futuro».

!CELEBRAZIONI Dalla messa alla festa di stasera causa pioggia prevista a Sanbàpolis

L’ingresso dell’Euro Brico sul lato di via Giusti

A sinistra il progetto dello Studio Gsmm di Milano con il 
nuovo Liceo artistico Vittoria visto da diverse angolazioni
Sopra l’edificio attuale, i volumi in alto verranno abbattuti

Pompa di calore alimentata dalle acque di falda 
e fotovoltaico collocheranno l’edificio in classe A+
E ora ci sarà anche una gara d’appalto europea

L’immobile attuale verrà in parte abbattuto e abbassato 
di un piano. Ampie vetrate agli infissi e davanti 
all’ingresso spazio verde e piazzetta aperti al pubblico

IL PROGETTO

Liceo Vittoria, scuola a basso consumo
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